
SALUS – Piano di Salute e Accoglienza tramite il Lavoro Unito dei Servizi 

Obiettivo generale: 
Potenziare la prevenzione e migliorare il sistema di tutela della salute di richiedenti e titolari 
di protezione internazionale, inclusi/e i/le minori stranieri/e non accompagnati/e, che 
presentano vulnerabilità psichiche e psicologiche, con particolare attenzione alle dipendenze 
che spesso sono conseguenza e/o causa delle stesse. 

Attività: 

MACROAZIONE AZIONE 

CREAZIONE DI UN SISTEMA DI 
GOVERNANCE MULTILIVELLO 

Costituzione di un comitato di pilotaggio regionale composto 
da un/a referente per ciascuna ASL, Regione Piemonte e IRES e di 
comitati di pilotaggio locali 

Pianificazione e validazione delle progettazioni esecutive locali, 
con la predisposizione di una scheda di analisi del contesto locale 
all’avvio del progetto e incontri periodici con Prefetture, enti 
gestori dei SAI, delle accoglienze per vittime e potenziali vittime 
di tratta, di Minori Stranieri Non Accompagnati e con i servizi 
sociali 

Monitoraggio del sistema di governance, dell’attuazione del 
meccanismo di referral per la gestione dei casi e delle procedure 
(scheda di segnalazione e meccanismo di referral da adattare a 
ciascun contesto, predisposizione di strumenti di monitoraggio e 
di un applicativo informatico per la raccolta dei dati) 

Costituzione delle equipe multiprofessionali 

Produzione di un policy paper con le indicazioni per la messa a 
sistema delle buone pratiche sperimentate 

SERVIZI PER LA PREVENZIONE E 
ATTIVAZIONE DI PERCORSI DI CURA 
PER LE PERSONE CON 
VULNERABILITÀ PSICHICA E/O 
DIPENDENZE 

Attivazione dei servizi di prevenzione e percorsi di cura: 
- supporto agli/lle operatori/trici dell’accoglienza su casi con
segnali deboli per un’attività di prevenzione;
- supporto della persona da parte dell’equipe presso il centro
di accoglienza;
- valutazione del caso da parte dell’equipe e invio al servizio
sanitario più adeguato qualora non possa rimanere nel centro di 
accoglienza; 
- accompagnamento della persona e degli/lle operatori/trici da
parte dell’equipe al rientro in accoglienza al termine del
ricovero.

Monitoraggio dell’attività dell’equipe e delle relazioni di rete 
territoriale (redazione di diari di bordo sulla sua attività 
attraverso l’applicativo informatico) 

Relazione finale sulle attività svolte per la messa a sistema delle 
buone pratiche 



SEMPLIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE AMMINISTRATIVE 

Costituzione del gruppo di lavoro composto da un/a referente 
con funzioni amministrative per ciascuna ASL e un soggetto 
esterno con competenze giuridico-amministrative 

Raccolta e analisi delle criticità, classificazione delle 
problematiche e individuazione dei soggetti esterni (Anagrafe, 
Agenzia delle Entrate, Questura, …) da coinvolgere all’interno dei 
tavoli di lavoro; 
Raccolta della normativa applicabile sull’accesso ai servizi 
sanitari e analisi delle criticità applicative; 
Raccolta e analisi delle criticità informatiche e di comunicazione 
tra sistemi 

Individuazione di soluzioni per superare l’applicazione difforme 
della normativa, definizione di procedure operative; 
individuazione di soluzioni operative per superare le criticità 
tecniche 

Redazione di linee guida con tutte le soluzioni individuate da 
portare al comitato di pilotaggio regionale affinché venga 
promossa la loro adozione in tutte le ASL 

FORMAZIONE E SUPERVISIONE 

Percorso di accompagnamento e confronto tra equipe delle 
ASL e operatori/trici dell’accoglienza per la costruzione di un 
rapporto di fiducia e reciproco riconoscimento delle competenze 

Giornate di autoformazione e supervisione tra tutte le equipe 
multiprofessionali attraverso la suddivisione in gruppi di lavoro 
e analisi di casi 

Incontri tra equipe per supervisione e confronto su casi 
specifici particolarmente complessi 

COMUNICAZIONE 

Realizzazione di materiali informativi sulla base delle esigenze 
delle equipe territoriali 

Attivazione e aggiornamento di una sezione dedicata al progetto 
sul portale piemonteimmigrazione.it 

Redazione di un report sui dati raccolti e le attività realizzate 
attraverso il progetto 

Evento finale 

Destinatari:  
Destinatari diretti: 
richiedenti e titolari di protezione internazionale, anche minori, affetti da vulnerabilità 
psichiche e psicologiche e/o da dipendenze, con priorità per coloro che si trovano in una 
struttura di accoglienza. 

Destinatari indiretti: 
operatori/trici sanitari/e, operatori/trici del sistema di accoglienza e dei servizi sociali, 
mediatori/trici culturali e funzionari/e pubblici/he che operano nell’ambito dei sistemi Cas, 
Sai e accoglienza per MSNA e vittime e potenziali vittime di tratta. 

https://www.piemonteimmigrazione.it/


Capofila: Regione Piemonte 

Partner:  
IRES Piemonte 
ASL AL - Azienda Sanitaria Locale di Alessandria 
ASL AT - Azienda Sanitaria Locale di Asti 
ASL BI - Azienda Sanitaria Locale di Biella 
ASL Città di Torino - Azienda Sanitaria Locale della Città di Torino 
ASL CN1 - Azienda Sanitaria Locale di Cuneo 
ASL CN2 - Azienda Sanitaria Locale di Alba e Bra 
ASL NO - Azienda Sanitaria Locale di Novara 
ASL TO3 - Azienda Sanitaria Locale di Collegno e Pinerolo 
ASL TO4 - Azienda Sanitaria Locale di Ciriè, Chivasso e Ivrea 
ASL TO5 - Azienda Sanitaria Locale di Chieri, Carmagnola, Moncalieri e Nichelino 
ASL VC - Azienda Sanitaria Locale di Vercelli 
ASL VCO - Azienda Sanitaria Locale del Verbano Cusio Ossola 

Durata: Ottobre 2024 – Settembre 2027 




